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Veduta d’insieme 

Ambiti tematici 

Dotazione 

finanziaria 

€ 2,3 mld 

(circa) 

Abruzzo, Molise e Sardegna 

(Regioni in transizione) 

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia 

(Regioni meno sviluppate)  

[Asse 2 e 4 in via esclusiva] 

Asse 1 – Innovazione 

Asse 2 – Banda ultralarga 

Asse 3 – Competitività PMI 

Asse 4 – Efficienza energetica 

Programma approvato dalla CE il 23 giugno 2015. 

A seguito dell’adesione alla c.d. «Iniziativa PMI», 

programma riapprovato il 24 novembre 2015. 



Strategia 

Riposizionamento competitivo del sistema produttivo delle otto 

Regioni del Mezzogiorno. 

 

Modalità di intervento: 

 

diretta: incentivi alle imprese: 

 azioni a operatività immediata, relative ai fabbisogni di 

investimento delle imprese (Asse 3 e Asse 4) 

 

 azioni strutturali di m/l periodo, relative allo sviluppo innovativo 

del sistema imprenditoriale (Asse 1 e Asse 4) 

 

indiretta: azioni di carattere infrastrutturale: banda ultralarga nelle 

aree a maggiore rilevanza industriale (Asse 2) e adeguamento 

della rete elettrica di trasporto dell’energia (Asse 4) 

 

 

 



Dotazione finanziaria 

€ 719.116.966 

 € 766.850.977 

€ 233.499.532 

Dotazione 

€ 510.450.281 

Asse 
Dotazione per 

categoria di regioni 

€ 73,4 mln Regioni in transizione 

€ 645,67 mln Regioni meno sviluppate 

Regioni meno 

sviluppate 

€ 68,64 mln Regioni in transizione 

€ 698,21 mln Regioni meno sviluppate 

Regioni meno 

sviluppate 

Asse 1 – Innovazione 

Asse 2 – Banda ultralarga 

Asse 3 – Competitività PMI 

Asse 4 – Efficienza energetica 



Principali interventi e strumenti 

ASSE 1 
Innovazione 

ASSE 2 
Banda ultralarga 

ASSE 3 
Competitività PMI 

ASSE 4 
Energia 

Fondo Crescita Sostenibile 

(DM 8 marzo 2013): 

 

 Tecnologie abilitanti 

fondamentali e industriali 

 Industria sostenibile 

 ICT 

 Agroalimentare 

 

Contratti di sviluppo (DM 9 

dicembre 2014) 

 

Requisito: coerenza con 

Strategia nazionale di 

specializzazione intelligente 
 Aerospazio e difesa  

 Salute, alimentazione, qualità della 

vita 

 Industria intelligente e sostenibile, 

energia e ambiente  

 Turismo, patrimonio culturale e 

industria della creatività 

 Agenda digitale, Smart 

communities, sistemi di mobilità 

intelligente 

 

Infrastrutturazione 

passiva banda ultralarga 

(≥100 Mbps): 

 aree di rilevanza 

industriale 

 cluster C e D (aree 

del territorio 

nazionale a 

crescente fallimento 

di mercato) 

 livello di profondità 

della fibra FTTB 

(fiber to the building - 

fibra fino all’edificio). 

Credito di imposta per 

Investimenti innovativi 

 

Interventi per le aree di 

crisi (L. 181/89; Contratti 

di sviluppo, nuova Legge 

Marcora) 

 

Attrazione investimenti 

(Contratti di sviluppo) 

 

Internazionalizzazione 

(voucher – Simest – 

Piano ICE) 

 

Nuove imprese 

(Smart&Start -  Imprese 

a tasso zero) 

 

Accesso alle fonti 

finanziarie (Fondo di 

Garanzia - Capitale di 

rischio) 

 Interventi per le 

imprese 

Efficienza energetica 

e tutela ambientale 

processi produttivi 

(Bando specifico 

PMI, Contratti di 

sviluppo) 

 

 Interventi 

infrastrutturali 

Smart grid, reti di 

distribuzione e  

trasmissione 

dell’energia, sistemi 

di stoccaggio 



Contratti di sviluppo 
(in corso) 

300 mln/€  

Iniziative in corso o di prossima attivazione 

Grandi progetti di investimento 

(programmi di sviluppo) ≥ 20 

mln/€ e eventuali progetti RSI 

Fondo crescita sostenibile 
(prossima attivazione) 

380 mln/€ 

(circa)  

Progetti RSI per lo sviluppo di 

tecnologie abilitanti e industriali e 

la realizzazione di nuovi 

prodotti/servizi e processi in 

determinati ambiti tematici/settori 

applicativi 

 Asse 1: imprese di qualsiasi 

dimensione 

 Asse 3: solo PMI regioni meno 

sviluppate 

 Asse 4: programmi di tutela 

ambientale (bando ad hoc) 

 Asse 1: imprese di qualsiasi 

dimensione e organismi di 

ricerca in collaborazione 

Fondo di garanzia 100 mln/€ 
Garanzie su portafogli di 

finanziamenti 

 Asse 3: solo PMI tutte le 

categorie di regioni 

Nuove imprese 
45 mln/€ 

(circa)  

Smart&Start  Asse 3: solo PMI regioni meno 

sviluppate. 

Credito di imposta 
(30 giugno 2016) 

163 ≤ mln/€ ≤ 306 
Acquisizione di beni strumentali 

nuovi dal 2016 al 2020 

 Asse 3: solo PMI tutte le 

categorie di regioni 



Focus - Credito di imposta (1/2) 

 Base giuridica: legge di stabilità 2016 (art 1., co. da 98 a 108) 

 

 Oneri totali intervento: 617 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 

2019 

 

 Oneri intervento a valere su programmi FESR (solo PMI Mezzogiorno): 250 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019 = 1 mld/€ complessivi 

 

 Fonti finanziarie programmi FESR: PON IC e POR regioni del Mezzogiorno 

(indistinto) 

 

 Contribuzione PON IC: min 163 mln/€ - max 306 mln/€ 

 

 Requisito di ammissibilità: coerenza con Strategia nazionale di specializzazione 

intelligente 

 

 Operatività: 

 domande a partire dal 30 giugno 2016 (provvedimento Agenzia Entrate del 

24 marzo 2016) 

 prossima emanazione decreto MiSE per utilizzo risorse PON  

 

 

 

 

 

 

 

 



Focus - Credito di imposta (2/2) 

Attività 
ammissibili 

Spese 
ammissibili 

Agevolazioni 
(Valore del credito) 

Progetti di investimento 

eccedenti gli  ammortamenti 

dedotti nel periodo d'imposta, 

relativi alle medesime  categorie  

dei beni d'investimento della 

stessa struttura produttiva, ad  

esclusione degli ammortamenti 

dei beni  che  formano  oggetto  

dell'investimento agevolato 

 

 

Acquisizione beni 

strumentali nuovi 

 

Macchinari 

 

Impianti 

 

Attrezzature 
 

 Sistemi produttivi gestiti tramite 

dispositivi digitali 

 

 Sistemi di automazione della 

produzione per aumentare il livello 

di flessibilità e efficienza delle linee 

produttive 

 

 Hardware e software, anche basati 

su piattaforme cloud computing 

 

 Strumenti di prototipazione 

elettronica e/o produzione avanzata 

diretti alla realizzazione di 

lavorazioni digitali (per es. stampa 

3d, taglio laser, fresatura a controllo 

numerico) 

 

 Beni e apparecchiature 

specialistiche per la fornitura di 

servizi avanzati ovvero per la 

realizzazione di attività di ricerca e 

sviluppo 

 

 Altri beni strumentali (NO PON IC) 

Limite massimo investimento 

agevolabile 

 

 PICCOLE IMPRESE: 1,5 mln/€  

 

MEDIE IMPRESE: 5 mln/€ 

 

 GRANDI IMPRESE: 15 mln/€ 

 

 

Intensità di aiuto (art. 14 reg. 

651/2014) 

 

 PICCOLE IMPRESE: 20%  

 

MEDIE IMPRESE: 15% 

 

 GRANDI IMPRESE: 10% 



Focus – Fondo di garanzia (ipotesi) 

Dotazione iniziale: 100 mln/€ 

 

Oggetto intervento: costruzione da parte del sistema 

bancario di portafogli di finanziamenti in favore delle PMI 

del Mezzogiorno 

 

Operatività: affiancare l’intervento ordinario del Fondo di 

garanzia per le PMI sui portafogli di finanziamenti per 

incrementare – in ragione della maggiore rischiosità dei 

portafogli in questione connessa alla concentrazione 

territoriale degli stessi e alla generale peggiore qualità 

creditizia delle PMI del Mezzogiorno – la misura ordinaria di 

copertura della tranche junior del Fondo, portandola dal 

valore standard del 5% a un valore più elevato. 



Programma operativo nazionale «Iniziativa PMI» 

Sardegna 

Abruzzo 

Molise 

REGIONI IN TRANSIZIONE 

Campania 

Puglia 

Calabria 

Basilicata 

Sicilia  

REGIONI MENO SVILUPPATE 

AMBITO TERRITORIALE 

STRUMENTO FINANZIARIO 

AUTORITA’ DI GESTIONE 

Cartolarizzazione prestiti 

esistenti per la concessione 

di nuovi finanziamenti 

MiSE – DGIAI 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

 102,5 mln da PON I&C 

 max 4 mln COSME 

 100 mln FSC 

RISORSE PON 

INIZIATIVA PMI 

ITALIA 

RISORSE CONCORRENTI 

Programma approvato dalla CE il 

30 novembre 2015. 

SOGGETTO ATTUATORE 

FONDO EUROPEO PER GLI 

INVESTIMENTI (FEI) 

Le banche liberano capitale di vigilanza che è utilizzato per 

erogare nuovi finanziamenti a tasso agevolato 

Le banche aderiscono all’iniziativa e costruiscono un 

portafoglio di prestiti garantiti dallo strumento  gestito dal FEI 


